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Perchè si estende in tutto il paese 
l'aperta rivolta degli studenti medi 

Elisabetta Bonucci 

BOLOGNA isti tuto Farmi Dopo 
giorni di sciopero i ragazzi 

votano per dare una risposta al 
quesito « Volete un assemblea far 
inala da rappresentanti o da tut 
ti gli studenti della scuola9» 
La maggioranza schiacciante vota 
per 1 assemblea generale « E l ni 
Urna volta che votiamo » d i r h t a r i 
no «perchè questo voto investe un 
problema di carattere basilare Da 
oggi in poi la questioni della de/e 
ga non verrà più discussa > In 
varie forme la vicenda del r e rmi 
bolognt e si e r ipetuta quasi o \un 
que con referendum raccolta di 
firme document i che hanno n reo 
lato in questi ultimi due anni nelle 
scuole medie L epoca dei capoclas 
se è finita Appena si 6 cominciato 
a par la re d assemblee di potere Atjll 
s tudenti la figura cara al presidi 
del rappi esentante di classe non 
ci ha mehso mol to a franare sotto 
1 alluvione di crit iche la più bene 
vola delle quali è quella di « inte 
grato e integrabile nel sistema del 
l autorità} ismo» 

La nascita del movimento stu 
dentesco nelle scuole medie così 
come si i resenta oggi ha coini iso 
con la cilsi totale con il coma de 
gli organismi rappresentat ivi jni 
versitari Gli s tudenti medi non 
hanno avuto quinai bisogno di ri 
percor re re la lunga s t rada del loro 
colleghi ali Università ed h a m o di 
quella crisi utilizzato tutti gli eie 
ment i di analisi che potessero af 
fret tare i loro tempi Porse non 
mol t i liceali hanno let to il tosto 
delle cosi (dette «Tesi della Saoien 

/ a » che nella pr imavera del f7 a 
Pisa cost i tuirono quasi I e p i g e e 
tomhalc del lUNURI ma la fi rio 
en t i a al cri terio di delega iht. r ^ e 
cont nc,ono e 1< sanazione delle tns 
semi Ire teiren > naturale e unico 
di e mfronto pi r tutti gli sturtaitn 
sono state del lutto assorbir A 
voler fare un numero si entra nel 
lo rd ine dei milioni tanti sono f,li 
s tudenti medi italiani n ^ i sensi 
bilizznti sul dir i t to d assemblea e 
I hanno d lmost ia tn con le lotta f,li 
scioperi le mumfesta?tonl he in 
formn massiccia si r ipetono In tu t to 
II paese dall inizio dell anno <"-ola 
stico 

• Dalla crisi imi ve) si-
tana al movimento de
gli studenti medi & 

L accenno alle Tesi della Sapien 
za non deve far pensa le chi. gli 
stuelentl medi stano una «ve l ina» 
degli universiti ri né tanto meno 
una b ru t t a copia Anche < ssi hanno 
le loro esperienze alle s lalle r nn 
è escluso anzi che siano state p o 
p n o le nuove 'ève uscito dai icei 
a da ie il colpo di grazia alle r ip 
presentat ive universitarie Negli 
ann 60 i famosi consigli d ib il uro 
hanno conosciuto una rapida (or 
tuna legata sopra t tu t to ai giornali 
che da bollettino redat to lai < più 
bravi » sot to I occhio indulgente del 
preside sono diventati man m ino 
palestra d idee ed espr ssione di 
gruppi spontanei contrappo* i ai 
consigli d ist i tuto Nel 6fi si conta 
vano (una ri"erca sistematica non 
è s ta ta mai fatta) un centinaio di 

questi giornali pprlodlcl regolari nel 
67 erano p a diventati oltre due 

t en to e nel oR sono ancora ra Idop 
piati l a crescita del fenomeno è 
s t a t i tipica di una esigenza di cri 
tica sempre più larga f a censura 
eserc tara dai presidi e da in orltn 
anche es t ranee alla ( cuoia (rlcor 
diamo il caso della ?nn?ara <on 
il clamoroso intei vento della ma 
kis t ra tura) agiva da propollen e e 
nello s tesso tempo metteva In luce 
una reali i quanto pili 1 Iniziativa 
ei i delegata a gruppi ristre'M —• 
anche se democrat icamente eletti — 
tanto più essa e r i controllabile e 
ricattabile dalle au ori ta scolastiche 

In un documento svi! giornali di 
istil ito dì fonte Insospettabile per 
che redat to da un gruppo li stu 
denti por incarico di una grande 
i n d u s t m si legge « / / principio 
di delega crea una frattura tra rap 
p dentanti e rappresentati ren 
derido di fatto impossibile una seri 
sìbili zczione e una maturazione 
critica di tutti gli studenti)) Infi 
ne perfino la forma di giornale — 
di fatto limitativa di interventi — 
e s ta ta bocciata senza possibilità di 
appello nell ultimo convegno degli 
stuelentl medi a Roma ali inizio del 
1 anno scolastico «Che facciamo9» 
domandava un ragazzo 

Che cosa vogliono gli studenti 
medi' ' t Un intpio sistema (quello 
scolastico) viene messo in discus 
sione — e il testo di un bollettino 
di lotta reda t to dagli s tuden 1 del 
Mamiam di Roma - Noi studenti 
ci domandiamo abbiamo diritto di 
partecipare concretamente a questo 
movimento9 » Se crisi della scuo 
la es ^ lo s tudente rivendica a sé 
consid ia to fino ad oggi og0octo 
passivo di questa crisi il dir i t to 

di gestirne gli sviluppi di < on 
dizionaine soluzioni e tempi U ^o 
luzione l'orcio vuole e ha bisogno 
di aprire nella scuola uno p 17 i 
politico Nella scuola non tanto 
perché questo é 11 suo ani ) < nte 
natuiale ma perché essa re-M n 
voce roc aforte esclusiva del sist 
ma afturlo s tr imento di seltzir e 
di quadr e di subalterni f a m r m 
do \e si r i ampc la il re riseti a si 
s tema 

« Una fabbìica spillala quanto 
quella dive tatara l operaio - eli 
cono gli studenti lavoratori che co 
noscono le due realtà — con i 
suoi banchi di controllo del prò 

dotto con i suoi crogiuolo dovi certe 
idee vengono bruciato altre scrt ma 
te con i suoi costi di prod izim e 
e di mei calo una licenza media 
costa 1 un diploma costa 2 ima 
laurea costa J una vpecialwazio 
ne costa 4 e così via » 

© Finisce repoca dei 
capoclasse: il potere 
non si può delegai e ® 

Sotto la pressione e davanti al e 
proporzioni della lotta studentesca 
è assurdo continuare a negare que 
sto d u i t t o a discuteie insieme Ma 
finora il governo ha Imboccato la 
s t rada della ifpressiono conit. ri 
sposta Immediata alla prova di for 
za del giovani e giovaniss mi ca 
riche di polizia anche contro 1 qua 
tordlcennì ment ie 1 ult imo at^o del 
ministro è una circolare ufficiosa 
che nell immancabile «ambi to delie 

leggi i ic( ida al presidi che « mi la 
impedisce > eri mancherebbe a l n o ' ) 
(colloqui ostrutt ivi fra insegnanti 
studenti e fmugl io» termo r t s an 
do che gli studenti medi sono sog 
pi r i alla < p a n i a po tes tà» In al 
t o p u o l e piosidl s late alle legni 
}, nitori r cordatevi che la galera 
e-, ste e H gol itevi E tanto ~«rche 
s i n o chi u le piospet t ive f i tu-e 
i i propr la di legge de r o n t r ° p 

p st i a q ii Ila comun i s t i t o m a al 
i l tornello lei «consigli lappresen 
tatlvi » M i I presidi hiin pieni 1 
cassett i d cu cola i ministeriali e 
Il loro sindacato fa osservale con 
tut to nspe to al min is t io che lo d 
n t t i v e cor timi ino ad essere ol t re 
tut to poc c h i n e il giorno dopo 
la radiogi ifm di una giornata è 
s in tomat i c i della s i tuaz io ie il go 
voi no ent a in crisi gli s tudenti 
n e n t i a n o n lotta — diecimila a l o 
imo t iemila a Piazza Armerina 
(Ernia) tanto poi avere presen i due 
poi del fenomeno che va dal a ca 
pitale f i a t alla ci t tadina sicll ana 
— e molte famiglie fé il caso dei 
geni tou dei liceali elei Plinio occu 
pato a H o m i ) sohdanzznno con 1 
ragazzi 

Qualsiasi sbocco abbia 1 iter le 
g slativo della questione il punto 
p gli studenti non e soltanto que 
sto e ben lo si avveite anche nel 
p re i nbolo alla legge comuni s t i La 
issembloa una volta conquista a di 
venta da obiettivo s t rumento per 
m o v i obiettivi che non sono cer io 
le gito scolastiche o i concerti del 
1ACIMUS Enfia In ballo 'a que 
stione degli « obiettivi integ abili 
noi s is tema » tanto discussa non 
sole dagli studenti ma anche d i l l a 
c o n t r o p u t e Aule n fo rme dei p io 
g n m m i abolizioni di voti e d e s i 

mi Rispondeva Colin Bendit ad 
uria domanda di Sa r t r e « Innanzi 
tutto anche le rivendicazioni Jiua 
mente mate)idi possono aver un 
cent luto rivoluzionano» V in una 
mozione della commissione medi 
del movimento studentesco di T i n i 
to si con renna la ((validità di tutti 
a obiettivi inteimedi o esterni (he 
presentino poiò le caratteristiche 
di essere esigenze reali di tutta la 
base sociale quindi mobilitanti in 
modo massimo essete funzionali 
ala crescita niganizzativa del ino 
vi mento stesso esser? gestibili in 
modo autonomo dal movimento 
st identesco » 

€> L'accesa discussione 
sugli « obiettivi inte-
gì abili nel sistema » # 

Fino a che punto ò integrabile 
nel s is tema — si domanda lo stu 
dente di Agngento — la richiesta 
immediata di aule e di Istituti in 
in a cit tà dominata dalla specula 
/ ione edilizia? Non investe essa se 
reclamata subito (ecco i importan 
za dei tempi della lotta) scelte ur 
banistiche che discutono la proprie 
ta privata e che si legano alla lotta 
operaia? SI scopie che il s is tema 
non ha poi maigini di assoibiblli 
ta dilatabili ali infinito tanto mi no 
in Italia 

l a tematica degli obiettivi lnte 
grabili dicevamo è cara anche alla 
ccn t ropa i t e Nella «Esso Rivis ta» 
è s ta to pubblicato fi a 1 altro un 
saggio che affronta il p i o b l e n n del 
la «scuola cr i t ica» I au to ie racco 
manda agli « ìmpiend i ton » un at 

teggiamonto di responsabile aper tu 
ra noi confronti di una scuola critl 
ca nella quale lo s tudente impn 
ri a contes ta le le scelte dogli 
Imprenditori Abbiamo bisogno si 
dice non più di osoculoii ma di 
cieatoif Q n s l scontato il concetto 
che gli «tmpienditoi l» non « c ip lsco 
n o » si i accomanda la figuia dello 
intellettuale che «eapisca pei lui» 
che p r e c o n a 1 tempi e dal sistema 
lo aiuti a passare a! neo s is tema 
l a scuola cn t iea è quindi un oblet 
tivo integrabile? Passiamo la pa 
rola agli s tudenti ci tando un do 
cumento di discussione del medi a 
Genova «Che poi lo studente i l 
faccia una solida base critica an 
che questo può far comodo ali in 
dustria cosi il lavoratore si adat 
la rapidamente sema fatica e san 
za i! costo di dovagli lelnseqnarc 
tutto da capo alle trasformazioni 
dell industria Questo vuol dire per 
il padrone che egli lavora di più 
e meglio a minor costo Ma ce sem
pre un ma e di nuovo in questo 
caso è facile che un lavoratola (e 
uno studente) critico non pm cieco 
strumento si rivolti contro la prò 
prietà non solo della macchina 
c'ii capisce può anche discutere gli 
attuali rapporti di potere e lo svi 
luppo economico che è ad essi le 
gaio può ribellarsi a chi comari 
da e a chi possiede può contesture 
il suo sfruttamento I ruoli sono 
fissi in questa società non si cani 
blano le parti » 

Cambiare le pai ti ecco il punto 
E non solo al grido qualunquist i 
co di « largo ai giovani » m attesa 
aggiungiamo noi che diventino del 
vecchi benpensanti Essi oggi conte 
s tano il concetto d a u t o n t à non 
quello di vecchiaia 

mauri*" ciò 
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COME IN CASERMA rp «fj.flpnfj ffipOìKÌ 
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r~ 
Art 1 — Ogni alunno ha II dovere 

di contribuire con la ser età della con 
dotta e la diligenza negli studi al 
prest gio di questo Istituto Art 2 — 
Gli orari di egresso e di uscita dalla 
scuola devano essere rigorosamente 
rlsaettatl Solo In casi eccezionale 
almi ritenuti tali dal preside potrà 
essere concessa deroga a tali norme 
Art 5 — L alunno deve occupare In 
classe II posto assegnatogli dall Inse 
gnantc delegato dal preside Art 9 — 

Le mancanze dis ini mrl sono punite 
a norma degli articoli 19 e seg del 
R D 4 macjqo 1925 

(dal regolamento interno dal l iceo 
Scientifico « Canntezaro » di Roma) 

S A V E R I O L O D A T O , secondo liceo classico Palermo 

d) L ng esso re locali della se ni 
prima dell ìniz o delle lezioni è con 
cesso agli alunn solo nel giorni di 
cattivo tempo Le alunne Invece ap 
pena giunte entrino g si adunino nelle 
rispettivo classi e) Nessun alunno 
può chiedere se non In casi veramente 
ecce? onalì di andare alla ritirata prì 
ma della fine dclh terza ora f) le 
alunnd si rechino a scuola con sempli 
e ta di abito e di pori mento senza 
alcun trucco e con il grembiale sem 
pre in ord ne 

(dal regolamento l rterno del liceo elas 
slco ( Mamlanl » di Roma) 

« Anche a Palermo come In campo nazionale il Movi 
mento Studentesco esprime una strategia di lotta comples 
siva che non si limita a portare avanti le Istanze democra 
tiche della vita studentesca ma pone problemi di più 
ampio respiro che Investono e cozzano contro un Intero 
sistema sociale 

« I diecìm la studenti scesl In piazza a Palermo sono 
consapevoli che I assemblea di base è un cruciale momento 
di verifica ed è un mezzo già validamente sperimentato por 
ragg ungere gli obiettivi prefissi dal Movimento e per 
poter quindi giungere al più presto ali unione delle richieste 
democratiche del mondo della scuola e del lavoro Dopo 
cinque g orni di sciopero generale e una diecina di azioni 
articolate i benpensanti palermitani le autorità cittadine 

S T E F A N O P O S C I A , numlo omrasw Roma 

Se il Movimento Studentesco sta a significare come 
io ritengo presa di coscienza politica di larqhi strati stu 
dentcsef i n senso onticapital stlco ed antlritormistico nel 
momento in cui messa In crisi la st uttura scolastica clas 
s s a se ne Individua I inserimento e la funzionalità In una 
realta di classo più generale I assemblea è un momento 
strun entale al f ni di questa presa di coscienza 

Noi tutti sappiamo cosa abbia significato il circolo di 
lotitulo I assemblea parlamentino con I delegati frattura 
con U base studentesca disinteresse per quals ai>l t pò di 

e quello scolastiche in particolare ritengono che con la 
ripresa dello lezioni s a fin ta ogni cosa e che noi si abbi i 
dimenile ito tutto quel che avevamo costruito 

< Adesso però ò cominciata la lolla ali interno delle 
scuole Vediamo nell assemblea lo strumento per la conti 
nuazlone di quello lotto cornine ita nelle p azze durante i 
prmi cadi giorni di novembre 11 MS si pone il problema 
della scuola In rapporto alla soc età Approfond remo il 
nostro discorso sulla situazione nel Meridione mettendo 
a nudo le condizioni In cui ersano spec ilmente a Palermo 
e in Sci la studenti e operai Non è quindi I assemblea 
un fine o una n età da ngq ungere ma uno strumento che 
se vai damente usato e permetterà di portare avanti un 
discorso politico capace di Investire le stesse strutture 
della nostra società » 

d scorso poi t o man poltrone doli assemblea Insomma 
tutto tranne m Uuraz one politica degli studenti O nndo 
Invece 1 assembleo è generale essa diventa lo strumento 
di venf ed della maturazione che aw'ene nel collettivi 
dove tutti gli studenti discutono di tutto e non ò più 
nemmeno un momento democraticistico ma uno strumento 
appunto di verifica cho serva ad elaborare temi di lotta 
la cu incidenza r> ìche garantita da un rapporto di t pò 
« dalle masse alle n isse • 

Art 3 — E prò bito prendere a 
prestito dai compagni e dare In pre 
stlto libri ed altri oggetti scolaste! 
A t 8 — Ouando entra In classe 1 in 
•••eqnDnte e quando ne esce gii alunni 
devono levarsi In piedi In segno di sa 
luto e attendere un suo cenno per ri 
mettersi a se iere Art 13 — Linea 
rlco di capo e di vice capoclasse è 
revocabile In qualsiasi momento quan 
do I alunno si sia reso Immeritevole 
della distinzione accordatagli 
(dal regolamento interno dell Istituto 
Tecnico Industriale v. Viitorlo Emanue 
l* III» di Palermo) 

G I U L I O L E G H I S S A , <lWo Iceo Kientfico \llaiu 

Il movimento studentesco del medi ha subito rispetto 
al anno scorso una profonda e radicale modilicizione e le 
si può sintetizzare in tre punti I) mentre le d m03trazion 
dell anno scorso si muovevano su di un plano di spont i 
noisnio organizzativo e di incertezza e a volte contradd ( 
torletà di lìnoe politiche quest anno ce una precisazio io 
assai maggiore degli obiettivi verso I quali tendere e fatto 
fondamentile un rifiuto netto e totale dello spontaneismo 
2) L ampiezza a I approfondimento del dibattito tra tanno 
scorso e quest anno ha poi permesso di capire che I oblet 
tlvo per il quale ci si ò finora mossi, la democrazia no In 
scuola è uno ecopo irraglunglblle e assurdo da proporre 

finche ICQ per ct,nto del giovani restano esclus dilla scuo 
h I obbiott vo prinnr o quindi ò la real zzazlone del diritto 
allo studio senza il qi ile qualsiasi Jemocratizzaziono rìsul 
terobbo solo una parol i vuota 3) Il terzo punto concerne 
speciilcamente m fatto organizzativo fino od oqql ci ol 
muoveva per la richiesta di aule nel e quali tenero asserii 
blee che venivano considerate I ambiente dal qua e avrebbe 
dovuto uscirò u la lìnea politico l esperienza ha Invece In 
segnato cho I isaomblca ò il momento della sintesi politica 
Il momento di \enflro di una linea e cho non può essoro 
li momento dell olaborazlone politica 

" ^ 

LA PROPOSTA 
DEI COMUNISTI 

«Il movimento studentesco con loriginalità e la freschezza 
delle sue iniziative di rinnovamento della seuola e delta società 
ha testimoniato l inscindibilità dei terni culturali da quelli più gene 
tah della organizzazione della vita civile e questa indicazione noi 
vogliamo raccogliere nell elabor azione e nella presentazione del 
presente disegno di legge col quale non riteniamo esauriti i temi 
relativi ai dnitti democratici degli studenti nella scuola vó tanto 
meno intendiamo codificate in forme definitive un problema ancora 
aperto alla dinamica ed alla iniziativa che il novnnento studentesco 
imprimerà alle sue lotte convinti come sia?no che tale movimento 
è ben lontano dallaver esauiito possibilità d iniziativa e K.cmi di 
contestazione alla ricerca di nuovi melodi e di nuove foimc di or 
ganipzazlonc 

Il nostro intento e piuttosto quello di rimuoveie gli ostacoli più 
macioscopia e anaci onlstlci frapposti da leggi da mentalità e da 
pratiche reazionarie allo sviluppo di una sana demociazia nella 
scuola 

anche nel giorni festivi o nel periodi 
di vacanza previsti dui calendario 
scoi istico 

ART 3 
Tutte le proposte di deliberazione 

da sottopone ngll oigfini deliberami 
di (gnl scuola istituto unlvei siiti 
di cui alloitlcolo 1 dovono essere 
pubblicamente comunicato agli slu 
denti in tempo utile pei consentirne 
1 osamo da pnite degli stessi 

ART 1 
rn tutu t,h istituti di istruzione 

secondana di secondo giado e nelle 
ricolta o Istituti unlveisitari gli slu 
denti hanno dintto di utilì7?nre 1 
locali scolastici e universitari o i 
soivi7l (cclostili tplcrani Indili? 
zari. ecc ) pei tenere riunioni e ns 
semblce per orL,anì?znre coi si o 
seminari promuovere e realizzale 
Iniziative che riguardino sia la vita 
scolastica sin piobleml culturali 
sociali e politici 

A queste fUlivith essi possono In 
vitarc n partecipare sii denti di ni 
tre scuole o facoltà insegnanti espei 
ti e anche persone Interessile esterno 
alla scuola e ali Università 

Gli st ideati hanno diritto di nt 
figgere nel locali scolastici e uni 
ver-ìttnri romumcnli rehillvl nlln con 
vocazione e alle decisioni delle fts 
semblee e delle riuniou al corsi 
e ni seminili olle altre iniziative 
organizzate o dn organizzate 

ART 2 
I diruti Indicali nel precedente 

niticolo possono essere esercitaiI 

Disegno di legge presentato il 21 luglio 1%8 dai scnatoi i conni 
nfstl R o n n n o Valer l i Bonazzola Ituhl, Ariella l a i n c t i , Papa Pen ìa , 
Piovano o Kcnda 

ART 4 
In lutti pi! Istituti di istruzione 

spcondnun e uiihcrsilarin lo pub 
bli( azioni pei iodiche e non pei io 
diche umile dagli studenti non sono 
sotkfUc i censure voti o ÌIIILIventi 
dtlU autorità scolastiche1 ne" alla 
registin7Ione previstn dilla lo^go 
sulla slampn 

Lo (illusione dello puhbil< azioni 
di cui ol comma precedente e di 
ogni nllin puhhllonztono ali interno 
d«_i 11 Istituii Indicati nell articolo 1 
della presente leg|,e e libera 
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